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dalle 10 alle 12
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19 novembre: Marsico - Spinelli
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Sento la necessità di rinnovare l'invito al Sindaco ed ai
componenti della Giunta Comunale affinché rivedano la
loro decisione espressa con provvedimento di Giunta
n. 80 del 20/04/2011, con cui hanno rideterminato il loro
stipendio mensile, calcolato con il ripristino del 30%,
decurtato per l'anno 2010 a seguito del mancato rispetto
del patto di stabilità interno e tenuto conto degli incrementi
previsti dal D.M. 119/2000. Mi permetto di fare una
semplice proposta che risponde contemporaneamente alle
richieste degli amministratori ed alla necessità della
popolazione di essere informati sui lavori del Consiglio
Comunale. Infatti, secondo quanto affermato dal Sindaco
e dai Consiglieri Comunali, è necessario informare la Città
dell'attività istituzionale dell'Ente tant'è che le poche volte
in cui TeleMajg non ha trasmesso le sedute consiliari hanno
fatto notare la nostra assenza. Ebbene la proposta è molto
semplice: il Sindaco e gli Assessori, insieme al Presidente
del Consiglio Comunale, si decurtano la loro indennità del
30% per destinare le risorse risparmiate dal Comune ad
opere sociali: borse di studio e abbattimento delle barriere
architettoniche ad iniziare dagli istituti scolastici! Il denaro
risparmiato dalla riduzione degli stipendi di Sindaco,
Presidente del Consiglio Comunale e Assessori dovrà
essere destinato in un PEG riservato alla trasmissione delle
sedute consiliari, servizio che TeleMajg svolgerà
gratuitamente. Questo assicurerà che il lavoro della
emittente televisiva venga ripagato dai finanziamenti delle
borse di studio e dall'abbattimento delle barriere
architettoniche senza che nessun funzionario o
amministratore possa spostare le risorse in altri settori!
Riepilogando: TeleMajg trasmette i Consigli Comunali il
cui costo anziché andare a proprio beneficio sarà riservato
alle borse di studio ed all'abbattimento delle barriere
architettoniche. I più curiosi si chiederanno del perché
debbano essere recuperate le risorse dalle indennità degli
Amministratori! Nel momento in cui si lamentano della
nostra assenza, ed evidentemente ritengono il nostro servizio
utile ed essendo i protagonisti delle trasmissioni che si
andranno a realizzare, non possono che dare il buon esempio
e quindi contribuire economicamente e vi ricordo sempre

con i nostri soldi ossia il loro stipendio che il 20 aprile del
2011 si sono aumentati del 30% attraverso la delibera di
Giunta n. 80. E poi, se TeleMajg deve svolgere un lavoro
gratuitamente, a maggior ragione gli Amministratori,
rappresentanti del popolo, devono fare la stessa cosa. Ma
non voglio essere "monello" e quindi anziché proporgli di
svolgere la loro attività istituzionale gratuitamente mi
limito ad invitarli a restituire quel 30% che si sono aumentati
per la realizzazione di opere sociali! Tanto proposto, vi
annuncio alcune interviste: al Consigliere Comunale Filippo
Cassano che andrà in onda lunedì 14 novembre alle ore
19:30 e 22:00 e martedì alle ore 14:25 oltre che pubblicata
sul sito www.telemajg.com nella sezione Majg Notizie.
Il rappresentante della Compagnia delle Arti, ritenendo di
non dover più far parte del Consiglio Comunale di
Acquaviva delle Fonti e della maggioranza politica ancora
al Governo della Città, ha comunicato al Sindaco tutte le
ragioni che "… sono riscontrabili nel blocco imposto al
"Patto per Acquaviva delle Fonti migliore" quindi nella
sua oggettiva negazione a posteriori e nel conseguente
annichilimento di ogni iniziativa per l'affermazione di
politiche economiche di tipo distrettuale, e rese secondo
i principi di economia della cultura cardini del "Patto",
unica vera prospettiva di sviluppo - con radici profonde
- per il nostro areale attrattore". Altro ospite di TeleMajg
il Consigliere Comunale Francesco Attollino le cui
dichiarazioni andranno in onda martedì alle ore 19:30 e
22:00 e mercoledì alle ore 14:25 e saranno pubblicate sul
sito tra cui il profondo rammarico per le determinazioni
che l'amministrazione comunale attualmente in carica ha
assunto nel corso della seduta consigliare del 7 novembre
ed in particolar modo, al voto contrario espresso dai
consiglieri di maggioranza a seguito della discussione sulla
mozione n. 23 presentata dal Consigliere Comunale Avv.
Eustachio Claudio Solazzo ed avente ad oggetto "Iniziative
di contrasto alle mafie e di sviluppo della legalità e della
trasparenza da parte degli Enti Locali - Impegno per l'Ente
Comunale a costituirsi parte civile nei procedimenti per
mafia che coinvolgono le amministrazioni".

Il 20 aprile Sindaco e Giunta si sono aumentati lo stipendio
SEDUTE CONSILIARI TRASMESSE GRATUITAMENTE

Le risorse risparmiate donate da TeleMajg al sociale

Luigi Maiulli

CONTROLLI  ALIMENTARI  ED  AMBIENTALI  CON  UN  CHIP
Questa volta occupiamoci dei più recenti progressi
scientifici e tecnologici, inerenti ai controlli  alimentari
ed ambientali, sofisticazioni  ed  inquinamento. Scienza
e Tecnologia potrebbero sembrare argomenti al di fuori
dell'interesse  generale, quasi riservati a soli iniziati, ma
non  è così. Servono a farci capire quanto siano numerose
le potenzialità delle Scienze Applicate in difesa degli
organismi viventi. D'altra parte, assumere  ogni tanto una
piccola "pillola del sapere" non fa certamente male a
nessuno. Anzi. Allarga l'orizzonte delle nostre conoscenze
ed arricchisce la nostra cultura. L'occasione ci viene offerta

da una notizia, riportata dalla stampa nazionale, che ha
veramente dell'incredibile: é stato sperimentato
"Un micro-laboratorio di analisi chimiche, merceologiche
ed ambientali, racchiuso in un semplice chip".
Il micro-laboratorio è in grado di fornirci nel giro di
qualche minuto i risultati  di analisi chimiche di alimenti
(contaminazioni, frodi, alterazioni, presenza di OGM,
ecc.) e di controlli ambientali (smog, emissioni gassose
inquinanti, come diossina, ossidi di azoto, composti
solforati,  fumi di scarichi industriali ,  ecc,).

Segue a pagina 4
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Continua da pagina 3
Il micro-laboratorio ha le dimensioni di un quadratino,
2 cm per 2, ed è fatto di plastica trasparente. Per analogia
con la memoria del computer, è stato denominato appunto
"chip on lab". A realizzarlo sono stati alcuni Ricercatori
del Politecnico di Torino. Se troverà riscontro positivo
nella consueta pratica della Chimica Analitica ed
Ambientale, vorrà dire che  siamo di fronte ad una scoperta
di grande portata tecnologica e pratica. In avvenire,  non
ci saranno più laboratori dall'odore acre di acidi e solventi,
superattrezzati con banconi,  piastrellati con ceramiche
bianche, sui quali trovano alloggio matracci, cilindri, beute,
burette e sofisticate apparecchiature, utilizzate da  chimici
in camice bianco. Sarà sufficiente avere a disposizione
questo piccolo aggeggio per individuare svariate anomalie
nei controlli alimentari ed ambientali ed in alcune analisi
chimico-cliniche. In verità,  la cosa sembra un pò troppo
avveniristica, ecco perché quasi incredibile. Ma, per ora
diamole credito e vediamo come funziona il chip: una
micro-goggia del campione da analizzare va posizionata
all'ingresso del "chip on lab". Questa interagisce con un
reagente liofilizzato che si trova all'interno. A questo punto
nel giro di qualche minuto si può verificare un cambiamento
di colore, o  un assorbimento o cessione di calore
(riscaldamento o raffreddamento), o  una variazione di
corrente, o una emissione di luce (luminescenza o
fluorescenza). L'entità di questi fenomeni viene registrata
ponendo il chip in uno strumento di lettura grande come
un palmare che ci dà, di volta in volta, il risultato analitico
dell'esame selezionato.  In buona sostanza,  questo piccolo
apparecchio svolge le funzioni di un calorimetro per la
misura della variazione di temperatura (calore), di uno

spettrofotometro per la lettura degli spettri di assorbimento
o di emissione delle singole sostanze colorate che
costituiscono il nostro campione, di potenziometro per la
registrazione delle variazioni di corrente. Naturalmente,
per ogni tipo di campione da esaminare, varia il reagente
da inserire nel chip. Il prezzo del chip,  prodotto su scala
industriale, è solo di qualche centesimo di euro, mentre
più costoso è il reagente. Però, in considerazione del fatto
che per ogni analisi ne vengono usate poche micro-gocce,
il costo è sempre molto contenuto.   I vantaggi  di questo
sistema innovativo di analisi sono tanti: velocizzazione
dei controlli in quanto le risposte analitiche sono immediate,
 automazione,  assenza quasi totale di errore dell'operatore,
miniaturizzazione dell'apparecchio, il che consente il facile
trasporto, in campagna per l'esame di derrate ancora sulla
pianta, per analisi di acqua lungo i fiumi, nei laghi, lungo
le condotte di acqua potabile senza effettuare prelievi da
portare in laboratorio col rischio di inquinamento da
recipienti e nelle operazioni di prelievo; lo stesso dicasi
per controlli sugli agenti inquinanti dell'aria.  Si possono
svelare anche OGM nel grano, estrogeni somministrati ad
animali, salmonelle nelle pietanze, metalli pesanti, come
piombo, rame, cadmio ed altri elementi chimici,  nel pesce,
nella frutta e verdura, unitamente, in quest'ultimo caso,
a residui di fitofarmaci. Secondo gli scopritori, è un vero
e proprio laboratorio chimico e merceologico in miniatura
di indubbia affidabilità, capace di valutare anche eventuali
mutazioni genetiche tramite identificazione del Dna. Ora
bisognerà attendere la verifica ed il giudizio dei tecnici
del settore (Chimici e Biologi in primo piano), chiamati
ad utilizzarlo nella  loro quotidiana attività di controllo.

Vito Radogna

Lettere al Direttore . . .      Gentile Direttore de L'Eco di Acquaviva, cari lettori. Sono ormai passati
tanti, troppi anni. E' un'indecenza:
possibile che, in così tanto tempo, le
autorità competenti, non sono mai venute
a conoscenza di tutto questo amianto in
contrada "Difesa" di Acquaviva?
Eppure, tutta la comunità ne risente,
specie chi, vicino a questo "veleno"
coltiva. Devo ricordare che, direttamente
o no, questo "veleno", appunto, entra
nelle nostre tavole? Ringrazio in anticipo,
e spero si risolvi il problema il più presto.

     Buongiorno  Direttore, sono un cittadino e padre di due figli che frequentano la scuola Aldo Moro del 2° Circolo
Didattico di Acquaviva delle Fonti. Gli insegnanti  ci hanno fatto notare che hanno bisogno nella struttura di una scala
mobile per i portatori di handicap. Nella scuola ci sono bambini che hanno problemi per salire ai piani superiori.
Con la vostra disponibilità, come sempre, si può informare di ciò gli Organi competenti così da realizzare tutto questo.
Saranno così felici sia questi bambini e anche gli insegnanti, che hanno pregato qualche genitore affinché parlassero
con qualche amministrazione comunale; ma purtroppo io personalmente  non conosco nessuno: in questo momento
riconosco la nostra testata giornalistica che funziona abbastanza bene nella nostra città per far conoscere il problema
e trovarvi una urgente soluzione. La ringrazio dell'attenzione, un caro saluto Direttore.
Abbiamo approfittato dell'incontro con il dott. Francesco Attollino (Dirigente amm.vo II C.D.) per riferirgli il caso
ed invitarlo, anche in qualità di Consigliere Comunale, ad interessarsene. L'intervista andrà in onda lunedì
14 novembre in Majg Notizie e sul sito www.telemajg.com.



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    5

Caro Stefano, permettici di chiamarti così, con questo
tono confidenziale, anche e soprattutto ora che sei nella
Luce del Signore. Noi ti sentiamo vicino, sapendo che
sei nella Comunione dei Santi.
Un anno fa, dopo lunga sofferenza,
sopportata con serena accettazione e
dignità forte, sei tornato alla casa del
Padre. Nel corso di quest'anno non
sono mancati eventi lieti e tristi,
momenti di smarrimento, di dubbio,
ma sempre, ripensando ai tuoi
atteggiamenti, ai tuoi suggerimenti,
al tuo agire, abbiamo ripreso la strada
maestra, senza perdere mai di vista
l'essenziale: la formazione delle giovani generazioni.
Tu lo sai che educare non è mai stato semplice e non lo
sarà mai pertanto riflettere sul tuo essere docente e dirigente
ci ha ispirato e ci ha donato forza, ci ha guidato ad
assumere, proprio come facevi tu, posizioni nette, non
facili, decisioni sofferte ed impopolari. Certo ci è mancata
la tua umanità, il tuo essere sempre disponibile all'ascolto,
al confronto deciso, ma aperto e sensibile, verso chi cerca
quotidianamente, con tutte le sue forze, di compiere il
suo dovere. Il tuo amore, la tua dedizione al lavoro
testimoniati fino all'ultimo, ci hanno illuminato finora e
lo faranno in futuro.Tu sapevi bene che l'insegnante,
sempre pronto a coltivare i talenti dei ragazzi, ha comunque
le sue fragilità, le sue incertezze, ma tu, come un buon
Padre di famiglia, severo in apparenza, dolce e buono
nella sostanza, riuscivi ed infondere fiducia e speranza.
Conoscevi i drammi del cuore umano e non mancavi di

suscitare nei tuoi docenti coraggio, rettitudine, fermezza.
In un mondo troppo spesso impegnato a percorrere itinerari
senza meta, tu hai testimoniato con la vita, anche attraverso

scelte dolorose, che, chi non ha uno
scopo nel suo agire, prima o poi
smarrirà se stesso e sarà fonte di errore
per il prossimo. Solevi ripetere che
l'educatore, operando nella scuola,
deve vivere appieno i valori in cui
crede, coltivandoli perennemente.
Questi principi dal valore eterno
continueranno a guidare docenti ed
alunni di quella che chiamavi "la tua
scuola". Persona colta e autorevole,

anima appassionata, riconoscevi un ruolo prezioso
alla Scuola Pubblica, quale maestra di vita, volano
imprescindibile per coloro che si impegnano
nell'edificazione di una società più giusta. Gli alunni che
oggi frequentano le classi terze ti ricordano con affetto
ed un pizzico di nostalgia, mentre ogni mattina li aspettavi
all'ingresso della scuola, con fare accogliente e sguardo
sorridente, sperando per loro un avvenire sereno, in cui
ciascuno cerca di compiere al meglio il suo dovere
facendosi artefice di un mondo migliore. Veglia ancora
su di noi, caro Stefano, sui tuoi docenti, sui tuoi alunni,
sui tuoi familiari amatissimi e, infine, sulla scuola italiana,
tanto bisognosa di motivazioni e non di vuoti impulsi, di
progetti seri e non di azioni superficiali, di percorsi precisi
piuttosto che di discorsi ... di  persone rispettose del ruolo
e delle istituzioni che rappresentano.

"Obiettivo primario dell'iniziativa è quello di colmare un
vuoto normativo in Puglia, in quanto nella legge nazionale
257/92 è previsto che le Regioni adottino una normativa
a tutela dell'ambiente e delle persone esposte all'amianto.
Tuttavia finora nulla è stato fatto, nonostante la Puglia,
come dimostrano casi emblematici quali quello della
Fibronit, gli 859 decessi ufficiali notificati nel registro
regionale dei mesoteliomi tenuto nell'Unità ospedaliera
di Medicina del Lavoro Universitaria al Policlinico di
Bari e le 39mila domande a cui sono stati riconosciuti i
benefici per gli esposti agli agenti cancerogeni in Puglia,
non sia certo estranea alla problematica". Il Segretario
Generale della UIL di Puglia e di Bari, Aldo Pugliese, ha
usato queste parole, nel corso di una conferenza stampa
presso la sede della UIL Puglia, per spiegare lo scopo
della raccolta firme lanciata dal sindacato per la
promozione di una legge regionale popolare sull'abolizione
e rimozione dell'amianto e sulla tutela della salute degli
esposti, tuttora assente dal quadro normativo regionale.

"Da qualche settimana sono disponibili in tutte le sedi
UIL della regione, ovvero in ogni centro urbano del
territorio, i moduli per la raccolta firme. Lo statuto della
Regione Puglia prevede quota 15mila firme: siamo sicuri
che i cittadini ci aiuteranno a raggiungere tale traguardo
per colmare un vuoto normativo che penalizza oltremodo
l'ambiente e la salute dei pugliesi. La proposta della UIL
Puglia - ribadisce Pugliese - nasce, infatti, soprattutto
dall'esigenza di attuare sul territorio regionale una legge
di tutela per tutti quei cittadini e lavoratori che, nel corso
degli anni, hanno patito e patiscono i danni provocati
dall'amianto". I moduli per la raccolta firme sono altresì
disponibili presso le sedi di associazioni di ex esposti
all'amianto e di associazioni di volontariato e per la tutela
dell'ambiente sparse su tutto il territorio regionale.
Per informazioni è possibile contattare la sede regionale
della UIL al numero 080.5648991 o attraverso
il sito internet www.uilpuglia.it.

Legge ad iniziativa popolare per la rimozione dell'amianto
15MILA FIRME PER COLMARE UN VUOTO NORMATIVO

A TE CHE CI PRECEDI E VIVI NELLA LUCE

I docenti, gli alunni, il personale non docente della tua Acquaviva
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Centro Sportivo Valeriano
MAJG NOTIZIE INTERVISTA CLAUDIO SOLAZZO
Mozione sull'incensuratezza dei Consiglieri Comunali

Consigliere Solazzo ci
illustri le mozioni che ha
proposto al Consiglio
Comunale?
Il consiglio comunale
del  7  u .s .  è  s ta to
interminabile! L'ANCI
Giovani a maggio del
2010 ha invitato tutti gli
amministratori a portare
in consiglio comunale
questa  t ipologia  di

mozione, con la quale il Consiglio si impegna a costituirsi
parte civile relativamente ai processi penali per associazioni
a delinquere di stampo mafioso o per reati relativi ad
esempio alle estorsioni, al racket, all'usura. La mozione
elaborata dall'Anci è stata da me modificata: nell'ultimo
capoverso si parla di un impegno morale, da parte dell'intero
Consiglio di Acquaviva, ad esprimere il proprio stato di
incensuratezza ed a provvedere a dimettersi nel momento
in cui si viene colpiti da una sentenza penale irrevocabile
relativa a reati non colposi.
Cosa significa . . .
Con la mozione si chiedeva all'Assise comunale di deliberare
la volontà di costituirsi parte civile, per difendere la propria
città, in quei processi che si sono sviluppati nel territorio
acquavivese come amministrazione comunale all'interno
del procedimento penale. Oltre a questa prima parte ho
r i tenuto necessar ia  la  t rasparenza da par te
dell'amministrazione comunale nei confronti  dei cittadini,
di chi rappresentiamo e di chi ci ha votato. In questo
momento di insicurezza, dove la Città ha una scarsa fiducia
nei confronti degli amministratori, ritengo che sia il caso
per noi amministratori di dichiarare di essere soggetti
estranei al circuito illecito; estranei a qualsiasi tipologia di
reato non colposo. La necessità di rappresentare la nostra
fedina penale non macchiata! Nel momento in cui si parla
di reati dolosi quindi dove ci è stata la volontà di commettere
l'azione anti giuridica è giusto che il cittadino sappia da
chi è governato. Perciò ritengo che sia giusto da parte
dell'amministratore non nascondere gli scheletri nell'armadio.
Consigliere lei fa riferimento a quali casi? Ci sono dei
reati per cui non è consequenziale l'allontanamento
dell'amministratore dalle cariche istituzionali?
I rappresentanti dell'attuale maggioranza in passato si sono
fatti sempre portatrici dei sani principi della sapienza, della
cultura della legalità. Ma sembra che non sia cosi oggigiorno
e penso che sia il caso che qualcuno si faccia un bagno di
umiltà! Se mi permette faccio riferimento all'ex Sindaco
Francesco Pistilli che è stato accusato dalle varie testate
giornalistiche, dai giornalisti, non da Voi. Pistilli è stato
condannato per uno di quei reati per cui l'articolo 58 del
testo unico 267/2000 prevede la cosiddetta incandidabilità;
questo significa che la normativa preclude la possibilità di
essere amministratore nel momento in cui diventa

irrevocabile la sentenza. Ma la cosa peggiore è che ci sono
alcuni reati molto simili per cui non è prevista la sospensione
dalle cariche amministrative. Se questa mozione fosse stata
approvata ci sarebbe stato l'impegno  morale a dimettersi
anche se la legge specifica i casi in cui non è possibile che
l'amministratore possa continuare a svolgere quel ruolo.
Sono rimasto sorpreso della scelta dell'Amministrazione
Comunale  visto che durante la discussione di questa
mozione ha dichiarato in maniera di essere d'accordo con
la proposta preparata dall'Aci ma contraria con quanto io
stesso avevo stabilito nel paragrafo da me inserito con cui
estendevo la mozione.
Se si è stati condannati per associazione a delinquere
finalizzata ad una truffa nei confronti dello Stato che
cosa succede?
Non succede nulla infatti il Consigliere può continuare a
svolgere l'attività amministrativa in quanto l'articolo 58
della 267 prevede sostanzialmente delle tipologie di reato
che sono l'associazione di stampo mafioso, l'associazione
finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti e quanto
altro. Si parla in generale di reati consistenti. Lo statuto
del PD  prevede che i soggetti che abbiano avuto una
condanna irrevocabile per reati non colposi non possono
candidarsi; mi chiedo come mai i Consiglieri del PD non
l'hanno votata?
Lei ha posto questa domanda all'attenzione del Consiglio
Comunale?
Mi hanno risposto che non era giusto presentare la mozione
con la mia integrazione e mi hanno chiesto di ritirarla. Noi
sicuramente non abbiamo nessun problema proprio perché
non abbiamo nulla da nascondere. Considerando che non
si parla del primo atto nei confronti di un soggetto su cui
si sta indagando come può essere un semplice avviso di
garanzia e che  gli stessi soggetti che avevano fortemente
chiesto in passato le dimissioni dell'assessore alla Polizia
Municipale dell'amministrazione Pistilli; il 7 novembre
hanno fatto esattamente l'opposto di quanto è accaduto due
anni fa, quando, invece, chiesero in Consiglio Comunale
le dimissioni di questo assessore che aveva ricevuto un
rinvio a giudizio. Tra l'altro si chiesero le dimissioni in
maniera frettolosa visto che l'assessore successivamente è
stato assolto! Noi chiediamo solamente che sia chiara la
posizione dell'amministrazione nei confronti di chi ha delle
sentenze di condanna penale irrevocabili.
Utilizzando un termine calcistico è stato un autogol.
Certo, secondo me un autogol da centrocampo
dell'Amministrazione Squicciarini.
Rimaniamo in tema sportivo e andiamo a fare due passi
al Tommaso Valeriano. Dispiace vedere quel centro
sportivo intestato ad una persona che ha dato tutta la sua
vita allo sport distrutto e quindi impraticabile.
Fino al 31 Dicembre 2010 la struttura sportiva Scappagrano
ed il campo sportivo sono stati gestiti secondo un appalto.
Scaduto il contratto il Comune se n'è rimpossessati.

Segue
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Appalto scaduto a fine 2010 mentre l'Amministrazione
Comunale è entrata a Palazzo De Mari nel Marzo 2010.
Ma perché da Marzo 2010 al 31 dicembre non è stata
trovata una soluzione?
Sì, ha avuto il tempo di decidere e non ha deciso; non ha
fatto assolutamente nulla! Le associazioni sportive hanno
più volte chiesto di concludere i Campionati Regionali e
quindi una mano. Chiedere aiuto non significa chiedere la
gestione delle strutture ma sollecitare l'Amministrazione
a trovare una soluzione come ad esempio individuare un
custode per aprire e chiudere gli impianti. E' inconcepibile
che una squadra impegnata in un campionato regionale
resti fuori dal palazzetto dello sport perché non c'é chi deve
aprire o chiudere i cancelli! Questa era la realtà dei fatti.
I ragazzini e i bambini che dovevano allenarsi sono rimasti
fuori sotto la pioggia, e più volte. Ci sono stati dei piccoli
furti prima che la struttura venisse distrutta per cui
l'Amministrazione ha avutro il tempo necessario per le
azioni di tutela e prevenzione da mettere in atto. L'unica
struttura a disposizione dei nostri figli è stata completamente
distrutta. Centinaia di bambini che svolgevano l'attività
amatoriale di pallavolo oggi si trovano in mezzo ad una
strada. È una vergogna! Invieremo le giuste segnalazioni
alla Corte dei Conti affinché si individuino le responsabilità
da parte degli amministratori: chi ha sbagliato deve pagare.
La cosa pubblica non è la cosa di nessuno ma la cosa di
tutti. Dobbiamo iniziare a pensare che non bisogna fare gli
amministratori solo per mettersi la spilletta e dire io faccio
l'Assessore o il Sindaco o il Consigliere.
Queste strutture sono competenze dell'Assessorato allo
sport o dell 'Assessorato ai lavori pubblici?
La struttura è di competenza dei lavori pubblici ma la
gestione dell'attività che viene svolta al suo interno è
regolamentata dalla ripartizione dello sport. Io non ho
ricevuto nessuna risposta dall'Assessore allo sport e dal
Sindaco mentre invece sono stato ascoltato dall'Assessore
Mastrorocco. Ognuno si deve prendere le proprie
responsabilità. Gli anziani non ricordano Acquaviva in
questa condizione da anni. È vero che ci sono dei gravi
problemi economici che non riguardano solo Acquaviva
ma l'intero sistema mondiale ma è anche vero che ci sono
delle cose a costo zero che noi non siamo in grado di fare
per cultura e organizzazione. Se non ci sono cultura,
organizzazione o sociale non si può far nulla.
Detto questo bisogna trovare una soluzione. Quando la
si troverà; quando le associazioni sportive chiuderanno?
In relazione allo sport ho sempre combattuto anche contro
la vecchia Amministrazione quando ancora non ero
consigliere. Un ottimo rapporto anche di collaborazione

tra l'Amministrazione e le associazioni sportive si è avuto
con l'Assessore Chiechi, una persona con la quale si lavorava
veramente bene perché era un soggetto competente, presente,
umile e che metteva a disposizione le proprie competenze
e la propria voglia di fare. È stato anche dirigente di una
squadra di pallavolo quindi una persona che sapeva e
conosceva lo sport. Poi ci sono stati dei problemi politici
e Chiechi ha dovuto lasciare la delega dello sport e da quel
momento in poi non c'è stata più la coesione necessaria per
poter ottenere degli ottimi risultati. Non si parla di sport
solo dal punto di vista agonistico. Lo sport è sociale, è
coesione, è condivisione, è associazionismo ed è uno dei
primi gradini dell 'educazione dei nostri figli.
Ci sono associazioni sportive, anche di integrazione dei
diversamente abili attraverso le attività sportive
che si trovano in difficoltà non avendo più
la disponibilità del Valeriano!
Si parla di un progetto finanziario del quale si parlava anche
negli anni scorsi. La struttura sportiva non può essere data
ad un terzo, ad un imprenditore perché naturalmente deve
guadagnare dalla struttura sportiva mentre le associazioni
sportive non hanno i soldi per poter pagare l'utilizzo degli
impianti. Io sono contrario all'esternalizzazione delle strutture
sportive e sono invece favorevole a quello che hanno fatto
per il campo sportivo. Le strutture sportive devono essere
gestite da chi le utilizza e quindi dalle associazioni sportive
magari attraverso un consorzio. Le strutture sportive devono
essere gestite dalle associazioni sportive e non da terzi. Son
curioso di verificare cosa si farà con questo progetto
finanziario che secondo me non si potrà realizzare perché
innanzitutto sarà difficile che un imprenditore venga a
spendere dei soldi per questa struttura così ridotta.
C'è una destinazione d'uso specifica o si rischia che cambi
e che la struttura venga utilizzata per altri fini ad esempio
per la costruzione di appartamenti o centri commerciali?
No assolutamente. Noi saremmo i primi ad opporci ad una
cosa del genere.
Quindi questa mozione com'è stata votata?
Con la mozione si voleva impegnare l'assise comunale a
dotarsi di una video sorveglianza oppure di incaricare un
istituto di vigilanza affinché si potesse evitare una
deturpazione completa della struttura sportiva. Per questa
mozione devo ringraziare il mio amico Domenico Navarra
che mi ha aiutato; infatti, l'idea è stata sua. Non è possibile
che una struttura sia abbandonata e che non si faccia nulla
per tutelare ciò che ne è rimasto. L'idea è stata condivisa
all'unanimità da tutto il Consiglio Comunale al contrario
della precedente mozione.

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866



Il XX secolo è stato indubbiamente un secolo 'cerniera'
nella Storia dell'evoluzione del genere umano. La ricerca
scientifica, lo sviluppo tecnologico, i traguardi della
medicina e l'enorme numero di invenzioni realizzate lo
confermano, e lo fanno palesando un ritmo
a c c e l e r a t o  d i  c a m b i a m e n t o  e
trasformazione superiore a quello registrato
in qualsiasi altra epoca nella Storia
dell'Umanità. In questo cono di luce si
inserisce la mia ultima opera editoriale;
il  volume,  dal titolo … suggestioni
d'epoca …, sarà presentato giovedì,
17 novembre 2011, alle ore 18.30, presso
l'Auditorium dell'Oratorio "San Domenico
Savio" da Enzo Magistà,  giornalista e da
Cesare Colafemmina, recentemente
insignito della Civica Benemerenza;
interverrà anche il sindaco Francesco
S q u i c c i a r i n i .  L ' o p e r a  i n t e n d e
massimamente porre la propria attenzione
sui primi anni del secolo trascorso tentando di fornire
informazioni concernenti il contesto e lo scenario che
andava profilandosi in Acquaviva delle Fonti allorquando
fatti ed invenzioni del primo Novecento avrebbero
cambiato per sempre il modo di vivere e di pensare della
Società mondiale.  Il fascino per questo periodo storico,
la passione per la Storia locale, la ricerca ed il rinvenimento
di un particolare materiale storiografico sono stati gli
stimoli principali a farmi cimentare in quest'ultima

esperienza editoriale. L'aver ricuperato le annate del
primo giornale della nostra città, Il Giornale di Acquaviva,
ha contribuito senza dubbio alla realizzazione di una
iniziativa editoriale molto ardua e faticosa. I fatti narrati

dall'antesignano di tutte le testate
giornalistiche (cartacee e telematiche)
acquavivesi sono stati analizzati in
numerose schede tematiche concernenti
fatti, eventi, circostanze, istituzioni,
monumenti ed opere che hanno riguardato
la vita della nostra Città sul principio del
Novecento. Il tutto è certamente arricchito
dall'indice analitico dei nomi che fa contare
circa quattro mila nominativi cui il Lettore
potrà attingere nella ricerca di propri avi
o conoscenti. La presente iniziativa, altresì,
mi ha fornito l'opportunità di completare
talune ricerche riguardanti inediti
documenti del XVI secolo concernenti
Acquaviva. Infine, nell'anno in cui si

celebra il 150° anniversario dell'Unità d'Italia, il volume
non poteva non farvi un opportuno ed adeguato rimando
con ampio risalto ai nostri territori ed in particolare alla
Puglia ed al Mezzogiorno. Auspicando vivamente di
riuscire a fornire al Lettore le medesime emozioni che
ho provato durante le fasi di realizzazione del libro, non
resta che darci appuntamento e giovedì prossimo
(17 novembre) con l'auspicio di rivivere buone
…suggestioni d'epoca!
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Il cinema si sa segue la moda del momento e dopo la
scorpacciata di cinecomics targati Marvel si dedica a
tutta forza al genere Vampiresco. In tv sono diverse le
serie che stanno appassionando il giovane pubblico che,
non sazio, attende con ansia le nuove pellicole di
Twilight:Breaking Down  e Underworld: il Risveglio.
La storia d'amore tra Bella e Edward si arricchisce di
una sorpresa inaspettata, la futura nascita di un erede.
Questo scatenerà qualcosa di inaspettato che avrà una
svolta solo nella seconda parte di Breaking Down. La
produzione del film ha deciso di seguire le orme di Harry
Potter e dividere in due parti la pellicola, garantendo

maggior attesa e soprattutto grandi incassi. Underworld
invece si potrà gustare tutto di un  fiato. Dopo 15 anni
di letargo la giovane ed affascinante protagonista Kate
Beckinsale torna a combattere; scopre di essere, nel
frattempo, diventata madre della quattordicenne Eve,
frutto di un ibrido tra vampiri e Lycans. Lo spirito materno
la porterà ad affrontare un'agguerrita organizzazione
intenta nell'annientare vampiri e licantropi. Il film sarà
distribuito anche in versione tridimensionale. Probabile
anche l'annuncio nei prossimi mesi di un nuovo Resident
Evil ma tutto lascia supporre che dipenderà dagli incassi
delle pellicole sopracitate.

Il cinema riscopre un genere che sembrava "morto"

VAMPIRI CHE PASSIONE

Claudio Maiulli

… suggestioni d'epoca …
Un libro sulla Storia di Acquaviva delle Fonti tra '500 e '900

Nunzio Mastrorocco

Ospite di Cinenews24 Milena Miconi
Fuochi d'artificio - Carabinieri - Don Matteo

Su TeleMajg
Venerdì alle ore 15:00 - Sabato alle ore 20:00 - Domenica alle ore 11:50 e 23:30

sui siti www.telemajg.com - www.cinenews24.com



Pubblicità
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
alla Redazione

Via Maria Scalera, 66 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione  della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Voglio proprio sfogarmi nei confronti di chi ha gettato per terra, sull'asfalto in una strada centrale, avanzi del pasto
forse per animali: gatti, piccioni, cani. Al responsabile dell'incivile gesto vorrei far notare che gettando per terra
il cibo si alimenta la proliferazione di topi e quindi si contribuisce a rendere quella strada più sporca e pericolosa
specialmente per i bambini, gli anziani e le donne in stato di gravidanza e poi le strade pubbliche non sono una
pattumiera. Se chi ha buttato per terra il cibo ha tanta voglia di dare da mangiare agli animali può senz'altro munirsi
di apposito contenitore e sistemare gli avanzi dei suoi pasti affianco alla porta d'ingresso della sua abitazione
oppure domiciliarsi nelle vicinanze di una discarica! (Foto 1)

Tutti i giorni prendo il treno per cui passo dalla stazione ferroviaria notando la tanta sporcizia che si è accumulata
nelle canalizzazioni di raccolta dell'acqua piovana. Su L'Eco ho guardato alcune fotografie che mettono in risalto
quello che ho visto. Chiedo al Sindaco: come mai dopo tanti giorni non si è provveduto alla pulizia delle aree pubblicate
sul settimanale? Sarebbe, il Sindaco, così gentile da dare a noi sfoghisti il piacere di passeggiare con lui per guardare
i luoghi le cui foto invio al Direttore Maiulli sperando che le pubblichi? Inoltre come possiamo fare
noi pendolari per essere tutelati, specialmente in questo periodo invernale, affinché siano presenti vigili
urbani o carabinieri in quell'area ed in via Primocielo? (Foto 2)

Caro Sindaco, i primi cittadini che passano alla storia sono quelli che si distinguono in rigore e dovere civico. Il cartello
di via Giovanni XXIII, vicino alla stazione ferroviaria, è stato divelto facilmente dal vento perché tutto arrugginito!
Ma la ditta non avrebbe dovuto sostituire i pannelli vecchi con i nuovi? Caro Sindaco vuoi cortesemente aprire
un'inchiesta interna per verificare se nel corso degli anni le ditte che hanno vinto gli appalti hanno provveduto ad
installare i nuovi impianti così come previsto nei capitolati e se il funzionario responsabile ha fatto le dovute relazioni
di verifica? Caro Sindaco come mai ad Acquaviva ci sono ancora cartelli con la scritta Gestor che da anni non esiste
più!? Caro Sindaco se il cartello fosse finito sulla mia testa mentre tornavo a casa o di altri passanti di chi sarebbe
stata la responsabilità? Anche se la ditta non esiste più forse facciamo ancora in tempo a recuperare le eventuali somme
dovute ad Acquaviva per non aver rimosso o sostituito i pannelli! (Foto 3 e 4)

Non appena Acquaviva è interessata da un po' di vento si notano per le strade della Città tanti rifiuti di buste, cartoni,
depliant pubblicitari e cartacce di diverso genere. Secondo me  dipende dai seguenti motivi: non si pulisce bene; noi
cittadini non rispettiamo l'ambiente e quindi noi stessi; non ci sono netturbini a sufficienza per pulire Acquaviva.
A voi lettori la scelta migliore quale motivazione ma a voi amministratori il compito di trovare un rimedio
altrimenti per quale motivo dovrei continuare a votare se i nostri rappresentanti non sono capaci di trovare le soluzioni
ai problemi di Acquaviva?! (Foto 5 e 6)

Gli avanzi del cibo gettati per strada quale attrattiva per i topi!

Gentile Direttore, mi farebbe pubblicare due lettere aperte al Sindaco?
La prima diamoci appuntamento alla stazione ferroviaria

La seconda dai un'occhiata all'appalto della ex Gestor, ex Eurogest, ex . . .

Giornata ventilata uguale dire strade sporche di cartacce e cartoni di ogni genere

M a j g  N o t i z i e  i l  t g  d i  i n f o r m a z i o n e  l o c a l e
 i n  o n d a  s u  Te l e M a j g  d a l  l u n e d ì  a l  s a b a t o

a l l e  1 0 : 3 0  -  11 : 3 0  -  1 3 : 0 0  -  1 4 : 2 5  -  1 9 : 3 0  -  2 2 : 0 0
R a s s e g n a  d e l l a  s e t t i m a n a  l a  d o m e n i c a  a l l e  1 2 : 2 0  -  2 0 : 3 0

l u n e d ì  a l l e  1 0 : 3 0  e  s u l  s i t o  w w w. t e l e m a j g . c o m
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Il posto ideale per le tue cerimonie
Battesimi, Comunioni, Cresime

 e meeting vari
Via per Santeramo 319 - Gioia del Colle (Ba) - www.hotelsvevo.it - Tel. 080.3482739 - Fax 080.3484304

www.hoteloasideidiscepoli.it

Hotel
Oasi dei Discepoli

Via Piave 12
Orvieto (Tr)
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V i a  G i o i a ,  2 0 1  -  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i
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